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Cronaca Provinciale 


Comuni dichiarati. pellagrogeni 
pel 1913. 


Un recente decreto prefettizio di- 
chiarava quali sieno i comuni pella- 
grogeni pel 1913, allo scopo di appli. 
carvi le disposizioni di legge riflet- 
tenti il regime speciale che deve rego- 
lare î Comuni ove sia stata accertata 
l'’endemia pellagrosa. 

Gli articoli che indicano questo re- 
gime speciale sono i seguenti del testo 
unico leggi sanitarie: 


Art, 182, — Nel comuni dichiarati colpiti 
dalla pellagra sono assoggettato nila vigi- 
lanza ed aile presorizioni delle autorità go 
vernative è locali la agsicoazione, la conse 
vazione 6 la consumazione alimentare del 
granturco e suoi derfvati. 

Le norme provvisorie per l'immediata e- 
secuzione dal presente articoto e dei seguenti, 
e i regolamenti speciali per disciplinaria in! 
modo permanente, savanso approvati dalla 
giunta provinciale amministrativa, intesi il 
Consiglio provinciale di senità ed anche i 
comizi agrari ed altri istituti agricoli legai- 
mente esistenti nella provincia per la parte 
colturale. 

Art, 183, — Nei comuni dichiarati colpiti 
da pellagra, il prefetto, sentito il consiglio 
provinciale ‘li sanità e, dova esiste, la com-! 
missione pellagrolngiea provineiate, ha facoltà | 
di ordinare ta truzione n l'aequisto di una! 
n più aggieratoi nor granturco, di anpacia 1 
corrispondente el bisogno locale. 

L' esercizio verra regolato dalle norme 
prescritto dal regolamento per l'esecuzione 
della legge. 

Jì prefetto ha, parimenti, fagoltà di ordi 
nare al comune dl destinare un incale, a glu- 
elizio doll' ufficiale sanita io, igienicamente 
adatto al deposito ed nlia baona conserva - 
zione del grantareo 0 della farina di proprietà 
privata degli abitanti che manchipo di case 
sane, e per la qu carrispondente al bis 
sogno dell‘ allmentaziona famiziiare. 

All'impiauto dall essiccatoio ed alla 
atruzione 04 adattamento dei locali di depo- 
alto sono appiicabili le nortie ed i benefizii 
stabiliti dali" legge 8 febbraio 1900, n. 5), 
par i prestiti ili favore per opere pubbliche 
d'igione. 

Art. 184. - La giunta comunale forma 6 
tiope In corrente l'elenco dei pellagrori po- 
veri, ai quali le fauriglie siano impotenti a 
procacciare l' alimentazione eurativi 

L'alimentazione curativa dei poveri matati 
41 pellagra è obbligatoria. 

Art, 185. — | malati poveri, pei quali sa 
accertata la insufficienza 0 la inefficacia del- 
l’afimentazione curativa, devono essere ri- 
goverati in peltagrosarii, in vspedali, o in 
altri locali opportunamente ordinati. 


Ed ecco l'elenco dei Comuni di- 
ehiarati pellagrogeni per il corrente 
anno : 

Mortignacen, Pasian Schiavonesro, 
San Daniele, Dignano, Rago«na, Rive 
d'Arcano, Castelnuovo, Clauzetto, Pin- 
zano, San Quirino, Chions, Pravi- 
sdomini, ato ia Flea para 
sone, roipo, Sedegliano; ‘Talmas;. 
son Pi lizzolo, ‘Precenicco: Rivignano, 
Ronchi, Bagnaria Arsà, Carlino, Go- 
nars, Marano Lagunare, Porpetto, S. 
Giorgio di Nogaro, Trivignano, Buia, 
Osoppo, 'reppa grande, Claut, Maiano, 
Azzano X., F ume Veneto, Pasiano dii 
Pordenone, Aviano, Montereale  Cel- 
lina, Cavazzo Carnico, Cividale, Corno 
di Rosazzo, Ipplis, Manzano, Cassacco, 
Pozzuslo del Friuli. 

Tutti questi Comuni, in numero di 
45. hanno il 30,00 o più di malati di 


pellagra. 


Giunta Provinciale Amministrativa 


Seduta del giorno 14 agosto 1913. 
Affari approvati. 


Pasian di Prato. Spesa per consegna me. 
daglie ai reduci della Libia, Contributo a fa: 
vore Istituto Naz. per gli orfani dei militari. 
Contributo a favore della Società di Solterino 
e S. Martino. — Verzegnis. Assogno combu- 
atibile ai frazionisti. — iutta. Regolamento 
di potizia urbana. — Rigolato. Utilizzazione 
nel bosco Fualiu. — Ovaro. Condessione piante 
per' restauro della Sacristia. — Forgaria. 
impianto telefonico. -— -Frisanco. Ponte sul 
Colvera. Agcettaz. itisciplinere proposta dal 
Magistrato allo Acque. — Montereale, Gon- 
cess. gratuita cave Comunali per fornitura 

+ Rigolato. Progetto sistemazione 
in. — Cordovado, Concessione 
di area pubblica alla sig. Morelli Da iossi. 
— Ulione, A:lesione del Comune alla Unione 
Statistica delle città italiane. — Pordenone. 
Aumento salario al custole del macello. — 
Bognacco. Tassa ramiglia. Tariia. — Azzano. 
Aumento stipendio all’ applicato Municipale. 
— Sesto ai Reghena. Sussidio al Circolo A- 
griaolo di $. Vito al Tagliam. — Forai A- 
Voltri, Contributo di L. 35 al Comitato per 
l'afta apizootica. — Buttrio Lieve aumento 
salario agli impiogati. — Pordenone. Au- 
mento paga alle guardie Municipali, — Se- 
degliano, L:vori di riduzione di un fabbri. 
cuto ad uso Asi!o Intantile. È 

Pagnnaco. Sussidio a Chittaru Ferdinando 
— Cimolais, Regolamento iunplegati comu- 
nali — Spilimbergo. Domanda acquisto ter- 
reno xe Paularo. Concessione piante a Dele= 
api Luigi Paularo. Concessione di una. 
pianta a Gsapari Fietro — Ampezzo. Conoes- 
sione piante a Lorenzini Giovanni — Trawa- 
ghia. Rimborso al Seg. Com. di sposo di viag- 
gio per l’ assunzione del posto — Savogna. 
Regolamento impiegati com. — Ienna del 
Roiale. Collocamento di Bergagua Toresa — 
Bagnaria Arsa. € ssa Pens. impiog. comun. 
Foglio dotraz. L, 357.30 -—— Vito d'Asio, Cassa 
Pensioni imp. com. Foglio detrazione. — U- 
dine. Affittanza Scuole ele Grazie — Ci- 
seris.. Vendita relitti comunali — Prema- 
riaccò. Régalamònto impiegati comunali — 
Lusevera. Modifiche ministeriali al reg. fesa 
posteggio -— Moimnoco, Contributo per l’'e- 
aposizione di Cividale — Marano Lagunare. 
Collocam. nella Casa-di Ricovero di Da Monte 
Paolo — Fagagna, Cagsa Previdenza impieg. 
com. Foglio detraz L. 28.74 — Sactle, Cassa 
Previd, impiegati com. — Enemenzo. Con 
eossione combustibile — Precenicco, Affranco 
Hvelin — Cordovado. Aumento stipendio alla 
lavatrice — Fiume Veneto. Contributo al se- 
gretariato dell' Emigrazione — Marano L&- 
gunare. Contributo per i reduci della Libia 
2 Pordenone, Mutuo provvisorio. Proluoga- 
mento ponte e strade d'accesso dalla pro- 
vinciaie alla Piazza dell'Ospedale -—- Amaro 
Strada d'agcesso alla stazione ferr. Approv. 
protetto — Rive. d' Arcano; Vendita di rita 
gli stradali — Et.nfonzo, ‘Regola. “pi 
doncess. dell'acqua potabile — Ovaro. Esat= 
toria appalto novernio 1914-22. 


CARAMELLA 





Riuvii = 
.Unvaszo Nuovo: ‘l'agia fovitico — ricorso 
cipelli: — Udine’ Tassa famiglia Reclamo De- 
gano Cristiano. — Udine: Tassa Esercizio Ri- 
gorso dentista Gracco. 
Decisione Varie 


Ovaro, Ricorso Fiorenis contro tassa end 
cizio Respinge, — Polcenico. Tassa Esercizio 
Ric, Baltistella. Accoglie, Bertiolo. Bilancio 
4013. Autorizzata Ja sovrimposta. — Marti- 
gnao o. Moruzzo. — Obbligatoria al servizio 
veterin. Parere favorevole. — Pagnacco. Id. 
idem. — S. Daniele. Modifica ai Consorzio 
Veterina io Distacco del Comune di Fagagna 
Parere favorevoie. — Pavia di Udine. Tassa 
famigi;a. Ricorso Uris Luigi. Respinge. Idem 

n Matelloni GioBatta, — Preoue. Tassa: 

reizio Ricorso Venier. — Udine. T 
servizio — Ricorsi. — Maffioti Eugeni 
coglie. — Romano Giovanni, Zannoni Ei ; 
Mangione Giuseppe, Cocoi Maddalozzo Luigia, 
itespioge. — Co iroipo. — Tassa.Egeroizio Ri- 
corso Zanier. Respiage. — S. Daniele, Ospe- 
«a:0 C. Ricorso pe: spedalità. Castellani Va- 
lentioo contre i Comuni di Rive d'Arcano e 
«li Moretto di Tomba, “Ordina al Comune di 
Rive d' arcano di rifondere le spese spadali- 
ta. — Prato Cernico. Utilizzazione bosco Pa» 
labona Ricorso in gerarchica al Governo 
del Re contro decisione G. P. A. Da parere 
che debba essere respinto. 


La Golonia Alpina di Frattis 
Fratta 13 agosto 1918, 

Quassi si continua ad impiegare il 
terpu nel miglior modo possibile ap- 
profittando d'ogni sosta concessa da 
Giove Pluvio per uscire all'aperto e 
studiando tufte le occupazioni per 
non lasciarci vinceré dalla rioia men- 
tre piove. 

Ieri mattina poteramo fare una bel- 
lissima gita sul monte Cereschiattis 
e visitamnmo l'accampamento degli a 
pini. {Inutile dire come i rag zzi si 
divertirono, assistendo alla d:stribu- 
bione del rancio: ognuno conosce la 
corrente di simputia che unisce fane 
ciulli 0 soldati. Non potendo in altro 
modo dimostrare questa simpatia, ì 
nostri bimbi cantarono una canzone 
militare appresa dai soldati stessi e 
da questi ascoltata con ‘piacere. Il 
sott'ufticiale signor Adotti, che nell’as- 
senza del tenente Turco è a capo-del 
distaccamento, volle festeggiare il no- 
stro arrivo offrendo gentilmente a 
tutti del lampone, colto appositamente 
dai suoi soldati. Dopo aver visitato 
anche la Caserina in costruzione, ce 
ne ritoruammo, portando con noi gra- 
dito ricordo della bella gita e della 
gentile accoglienza trovata, 


Cortesi ospiti continuano a visitarci 
nel nostro romitorio. Sabato,..9, fu: 
rono le signore Pecile, Giacomelli e 
‘Petz, il ‘prof. Berthod:e-ijYdoît.-: Ma; 
zuttini, i quali Jufti. poterono formare 
un concetto esatto di ciò ch'è Ja vita 
alla Colonia specialmente quando piove. 

Visitarono i dormitori mentre i 
bimbi rifacevano i letti, videro le fan- 
ciulie più grandi intente ad aiutare 
fe donne nelle faccende di cucina a 
nipulire le maniglie delle porte, a sco- 
pare, a spolverare i mobili; tutte 0- 
perazioni ch'è bene vengano apprese 
per tempo dalle future massaie, e che 
speriamo esse sappiano poi continuare 
nelle rispettive tamiglie, sotto la guida 
delle loro mamme. 

£ un'altra speranza crediamo op- 
portuno manifiestare. Qui si cerca in 
tutti i modi di migliorare Ja salute e 
la costituzione fisica dei fanciulli, e 
ciò è naturale e doveroso, perch’ essi 
vengono appunto per questo; ma in 
quarantacinque giorni non si possono 
far miracoli e l’opera nostra per es- 
ser proficua, richiede d’ essere conti 
nuata anche dopo. Ogni mattina si 
fanno ai bimbi ie spugnature con ac- 
qua fredda, e dopo asciugati e mas- 
saggiati si tanno loro degli esercizi 
di ginnastica svedese, molto leati, che 
hanno per iscopo di raddrizzare le 
loro spalle, di far scomparire le ossa 
sporgenti: di sviluppare i loro toraci 
ristretti, Non tutte fe mamme potranno 
o sapranno trovare i! tempo di far 
loro ripetere questi esercizi ma tutte 
però possono concedere ai figlioli 
cinque minuti ogni mattina, perchè 
essi possano da soli continuare i giuo= 
ehi che bannu imparato quassù, 

Intauto i bimb: migliorano fisica. 


mente e, di riflegso, anche moralmente: |. 


sono sempre contetiti ed allegri. pronti 
a! moto, ai giochi, ai canti. L’anda= 
tura fiacca, l'espressione stanca ed 
anuoiata che molti avevano in 
è sparita: vra essi sono veramente 
bambini è tanno ridiventare bambini 
quelli che stanno in loro compagnia. 

Il trattenimento preferito per essi 

il canto: apprendono con facilità 
tutte le canzoni che vengono loro in- 
segnate, fra le quali l’inno a Derna 
del maestro Zardini di Pontebba. 

Il maestro stesso, invitato dalla di. 
rettrice, si prestò gentilmente ad in- 
segnare. ai fanciulli l'ultima parta 
dell'inno, cioè il trio, ch’ essi ancora 
non conoscevano. Le ‘parole del sig. 
Bierti, impiegato a Pontebba, sono 
in questa musica interpretate a me- 
raviglia dal maestro Zardini, cha dà 
loro vita colore. Chi ha sentito cans 
tare da cento ‘bambini il ballissimo 
inno, non ha certo potuto a meno di 
sentirsi correre un brivido per le 
ossa. Se l'inno a Tripoli è bello, 
quello a Derna è semplicemente su- 
perbo. ha 

Il maestro promise di salire ancora 
a Frattis, e non già solo ma colla 
banda e col coro di Pontebba, 3 

Riconoscenti, porgiamo vive grazie 





l'altro si prestano © per la Colonia, 

ed a quelli che lasciano il foro obolo 

a vantaggio della Colonia stessa: 
Cogliamo l'occasione per riportare 

le offerte ricevute: 

Cav. Lsonardo Rizzani con aftettuora leitera 


vusi bambini che, dolente, non può visitaré. 
Cav. Giuseppe Menazzi oftre' alla Colonia 
molto” cibocolato L. 10, dì cai 5. in memori= 
della sig,a Cleta Perusiui, le aitre 5 in; mes 
moria deliu siga. Earloa Crainz Cudugnollos. 
Signorine ed ailiove deli, Uocellis offrono 
si . Dostor Reinis L'2:40; Signori: Pi 
t. Franz di M ggio 6; wig.. Burelli 
perito L. 5. 


Maria Giacomelli, Petz, prof, Berthot L, 400; 


dott. Marzuttini 2 pallon pel giuoco del cal-' 
cio, carlole, annatiatoi, dolci per bimbi,"sig+ 
Zamparo L. 10 50, sig. Rizzi 2,90, sign.: Giu. 
soppe Ridomi una graade cesta di saporite 
6 grosse peschè, capelli e grembiuli per.i 
miseri bambini dalla Colonia che ne “sono 
senza. 

Tutti questi oblatori poi accoripi 
gnano la loro offerta in danari 
dolci per i ragazzi. " 

Oggi ancora ricevemmo tre bot: 
gie vermoth dal sig. Donato Prov 
sionato, si 

Un grazie di cuore a tutti. 


osoppo 
Per fa Pesca di beneficenza 
Ogni giorno che passa, non fa che 
aumentare i’ interessamento generale 
per la Pesca di beneficenza, fissata 
per domenica 24 corr. a favore del- 
’ Asilo infantile. L'arrivo di cospicui 
dovi, annunzio di altri, la sponta- 
neità dei compaesani nell’ offrire a 
ch» il loro modesto contributo sia ‘în 
danaro sia in oggetti da servire per 
la pesca medesima, assicusano un ri 
sultato magnifico. Alla pesca, per 
maggiormente attrarre, il pubblico,;si 
uniraino un concerto musicale è fe- 
sta di ballo e altri. divertimenti po- 
polari. 7 
Eccovi alcuni dei più cospicui doni 
o pervenuti o annunciati: le Loro 
Maestà mandarono un artistica Mi 
nerva in bronzo sopra colonnina in 
i l'on. Ancona un servizio in 





città 
vi 





a tutti coloro che in un modo o nel: 


BEDUIN 


porcellana per dodici persone; l’on. 
Morpurgo, un lapis in oro con a- 
stuccio; -S. E. il: generale Caneva, 
statuetta «Il pescatore»; prefetto 
comm. Luzzatto, un vaso artistico; 
il Miuistero degli interni preannunziò 
l'invio ‘d’un oggetto del valore di 
‘circa 60 lire; il Ministro della Pub- 
blica Istruzione, una cartografia. Poi 
vi sono i doni di quasi tutti i neg -- 
zianti di Udine e di Gemona, ai quali 
mando, in nome del Comitato, vivi 
ringraziamenti per la parte the pren: 
dono alle: nostre faste . benefiche 
‘doni ‘vtferti : “dal presidenti; dal’8e: 
gretario, dal cassiere del: Comitato; 
il donò collettivo dei membri del Co- 
mitato ece. 


Mi auguro che il Comitato ‘ trovi]: 
sino all'ultimo wa così largo appog=|p' 


gio in concittadini e comprovinciali ; 


e che l’Asilo, questa benefica ‘istità[p, 


zione, abbia a ricavare da questa lot- 
teria, il massimo profitto. 


GEMONA 


Villeggianti. — Quest'anno i vil- |Mi 


leggianti sono più numerosi del solito. 
Ogni altro giorno ne giungono di nuovi 
e ne verrebbero ben di più, se non 
difettassero gli alloggi. 

Speriamo che, come si vocifera, per 
l’anto venturo avremo nuovi e più 
vasti alberghi degli attuali. Dico sp: 
riamo, perchè si sente la necsssità 
degli alloggi specialmente nella sta- 
gione estiva, quando cioè vi è mag- 
gior affluenza di torestieri. Certo che 
negli attuali alberghi troviamo sempre 
una cucina più che ottima e tutto il 
confort, ma che gli alloggi son troppo 
pochi. 

Canagliate — 

Chi passa per via Caneva con qualché, 
colo, sì trova sempre molestato da monell 
i quali o con attì o con grida importunano 
villanamente i passanti. 

oggi avvenne un fatto, che potèva portai 

conseguenze. Mentre il sig. Angela Brao- 
chia percorreva quella via in biciolettà, ud 
monello gli ha cacciato un bsstone fra i'tag-. 
gi della suota anteriore. 

Nì ciclista cap:tombolò riportando varie è- 
scoriazioni alle mani © seri guasti alla dici 
eletta. 


PALUZZA 


2, N. N. 6, signori Fanny Perco- 
ig. Pina Bacarcich 2, sig.a: Teresina 
2, sig. Tenente Savelli 3, Pletro Sar- 
toretti 2, famiglia Carlo Vernonilla 10: . 
Vadazo ai, gentili benefattori lo più sentite 
grazie. 


S. MARIA LA LONGA 


Buona unanza, in morte del com- 
pianto avv. cav. Carlo Turchetti per- 
vennero a-questa Congregazione di 
Carità. le. seguenti -offert 

Cav. Leonardo Rizzabi, L. 5, Bearzi Ade- 
lardo. 10,- Melania Bsarzi-Angoli 10, Virginia: 
e Giussppé-Beltrandì 10, cav. Giussppe Mo@ 
relli de-Roséi:10, Matisnni Olivo 2, Vanelli 
Giacamo d: Palmanova 5; Bureili Anna e ida 
10, Famiglia Marangoni di $. Odorico 5, Fa- 
miglia-Pinzani di Crauglio 5, Scrosoppi Fran- 
cesco di Palmanova !, Mattioni Rizcardo f; 
Gonano-Anna 2, Bonini Giacomo: 1, Zandona 
dott, Ugo 3, Zundona dott. Tullio $. . 


VENZONE 
Infortuni. 


Tl:-manovale Cossella Gio -Battà:nel:- 
sportare: un-sa600 di. grano ‘attraverso“la il: 
‘nea ferroviaria; sdrucciolò: è: cadde ‘in: malo 
modo,.ripdrtaudo la distorsione di un. piede, 
si che:ne-avrà per paveochi giorni, . ©“ 

= Il muratore Menini Antonio=nell'ìriton 
waré“i.muri:del costrilendo”fe o: 
stico; fu.cotpito ali'occhio i 
spruzzo di-calee, Dovrà--s 


meno di verti:giorni:’ 


alle Direttrico manda dal suo letto L, 25, de-|1 cj 
(atinate per l'acquisto di frutta e dolci. per 


nora Buffon L. 4, sig. Camilla Pecile, ù 


Per l'orario della Motta $. Vito 


Per iniziativa del nostro sig: Sin- 
daco co, dott, Giacomo di Sbroivacedi | 


furono formulate delle proposte per: 
rio invernale isulla nuova -lineai. 


[Motta-S. Vito che. 


[c qui sotto per intero 
trascrivo, rchè P 


argomento inte 


zona e l’uti si estende oltre i con- 
fini di questi ubertosi paesì, 

Le proposte*firmate dai signori Sin- 
‘daca di Chions, Azzano X.0 :e Sesto 
‘al Reghena furono dirette a! Direzione 
partimentale di Venezia e alla 
Camera di Commercio di Udine ; 


Prégoste per l'orario invernale sulla linea] 
i “ferroviaria Mo 


$. Vito-Casarsa: 


‘Perchè Ja_Jiniea possa aoddisfare ai bisogni 
@d:nlle esleenze !vcaii, sarebbe opportuno 
itrodurre delle varlazioni nell’ orario e' 


‘I rebbe indispensabile assicurare. le-coincidenzé |-) 


‘eni tanto di quelli che proseguono da 


doi: treni 
Motta. per Treviso, quanto 


i di c 
Casarsa continano. per Udine 0 per-le' altie | 


{Pordenone.- Spilimbergo). 

‘SF dovrebbero ‘parciò:evitari 6 
attualmente sì. verificano quasi. giornalmente: 
‘edîîn particolar modo per i treni ascendenti 
‘@ per,!) discandonte. 2749, as 
:‘Per evitare tali ritaîdi sarebbe desiderabile. 
in-tradare lungo la linea un treno merci ginr- 
sialiero tanto in parteriza dg Treviso che da 


rasa, n 
Si foglieretbe coùì uti" servizio: misto viag. 
alatori e carri merci che è totalmente abban-. 
dotato nella livee d'Thteneo traffico appunto 
per non arzecaro ritardi ai trani viaggia» 
distanza fra Treviso e Casarsa essendo! 
‘ablireviata con questa nuova linea. più con- 
lente sambrerabbe;. anche par: l'interesse 
Mall'Aministrazione, questo sarzizio merci da 
Traviso oltre Casaras e viceversa. — — 
Sarèbba anche” desiderabile” chie 1 treni in 
Jprea da Treviso portassero una vettura: 


0 Ie una di Il:da:agelungareti al treno| . 


Moita S Vito evitando -cos) fieomodi cambia- 
meoti di treno, .. - doi 
In Quanto alle modificaziont:d”orario, que- 
‘stés'impongono-par ‘i trent. ascendenti. e n 
parera dei sottoseritti:Jovrebbaro sconsistare.: 
:0 In Juoro del treno n.0 4588.in partanza: 


da Motta alle 5.40 sarebbe opportuno averné{: 


uno. di ‘continuazione’ di quello che parte ‘da 
Treviso alle 5.50/6‘che arriva alla Motta al- 
le 7.08, 

Con questa sostituzione si arriverebbe in 
tempo di approfittare.a:.Casarsi delle coin- 


videnze per tatte le ‘altre -lines, Questo trenò|- 


servirebbe anche per-:accedere agli impors 
tenti mercati settimanali: dei mandamenti cir». 
éonvicini e servirebbe. in special modo per 
Azzano X.o che ha dellè fiere bimenalli, rino: 
mate e che richiamano grande quantità ‘di 
compratori di paesi lontani: "3 

2.0 Il treno in partenza da Treviso alle 
0.35 dovrebbe essere antecipato di circa moz- 
z'ora in. modo da poter ‘arrivare a' Casarsa 
in itempo per. la.coincidenza: del treno in pi 
tenza per Udice alleore1l:32'— Qualora non 
Si ‘potesse per:ragioni tecniche antecinare. la 
‘partenza del suddetto -treno .da Treviso, s8- 
|rebbi ssario ritatdare la--partenza..di 
Udine, fn, modo che tale: 
renisse”a- mancare 
S ‘eno. "8748; “dov 
\bessare” “i modo’ ia farlo-partire: 
‘da’ Motta ‘alle:22, dono arrivato ciod in.quel- 
la:Stazione :fl treno, N.0 4590 da Treviso: 
Questa . modificazione ‘serebbé utilissimi 
erchè in’ caso diverso da Venezia e Treviso 
non: si “potrebbe assolutamente tornare in 
ornata: 


i treni discendenti si riconosce, clie' è| 
‘convebientiasimo» mantener l'orario attuale 
per tutti i treni: l'ultimo però, anzichè fer- 
marsia Motta, dovrebbe proseguire per Tre- 

@ prendere a Mestre Ja concidenza per 

no alle olf. 

Le modificazioni su riferite se, .come si- 
spera yerranno intodrotte, assfeureranno cer- 
tamente un reddito maggiore alla ferrovia, 
perchè con gli orari nituali si verifica il 
caso che ben pochi possono aproffittare de 
treni, por cui sono costretti a ricerrere a 
‘qualchi ‘altro mezzo di tresporto' 

La mancanza poi delle concidenze costringe 
tanti altrl a dover partire 0 dla Portogruaro 
(per Venezia)-o dà Casarsa (per Udine) di 
mado:clie-il vaotaggio che ne deriva dalle 
linaa Motta-S. Vito viene troppo sensibilmen- 
te diminuito 

Confidano i sottoscritti che le proposte su 

iccennate verranno tenute nella debita coi 
siderazi verranno attuate (por. Ja Ci 
mer di: Comimerelo invece: patrocinate) nèl- 
l'interesse di queate ‘popolazioni e della stessa 
Ammiuistrazione ferroviaria. 

Ji Sindaco-di Chions-fito Giac. Sbrojavacca 
— di ‘Azzano:X, Luigi Brunetta — di Sesto 
ai Réghena:Giovaoni Fabris. 


MORTEGLIANO 
|. (Al'eonsigifo. della soetetà ©- 
‘agricola ieri sera giovedì 


vennero trattati e. discugsi-i segrienti |M 


oggetti:.1. Eliminazione soci. morosi. 


ressa grandemente tutta questa: vana. veltu 





‘Sopra: una abbastariza. 
attimo; 


due. 
It: 


cale ‘di. Spilimbergo; 
saritanze . dei. Comuni 
Forgaria, le-qual 

del.cancello:di .chiusm 
Odatico; Intanto ‘ha-i 


ppre:- 
{Pinzano; a 


Odorico;:4 
di 


i:Un'applauso:calorosi 

evento; e; saltano: :in-aria:ituraccioli 
dello sciampagna; chi î 
calici: aupurali i. 

Tra:gliinterve 

Noto.; -i..signori 

‘assessore rappresentante >il‘ Comune 
‘di S..Danielez.il dott. :Patretti ‘diret= 
tore della':Banca-: Cooperativa; il'sig: 
Antonio Angeli presidentè--del::Monte 
di Pietà;.. 1’ in: Alessandro: Locatelli 
sindaco di Ragogna.-il sig:-Fran 
Zuzzi:membrò: del.:Consorzi o 
tario comunale di: S: Daniele sig: Ni- 
cold: Macuglia il'sig::Simonetti:sin- 
daco:-di.Pinzanò, «l'assessore; CI 


|sorzion.Al:. 

‘Antonio. 
ontiglieri 

consorziati ‘è 


folla gaia «e--varia:» spiccano alcune 
bellezze: della: ::\colonia;. villeggiante 
sulla destra::sponda;: Je. quali::c0li fa- 
‘cino: della loro*;grazia.;danino: alla 
festa una:nota 
e di sorriso! OSH 
Fattosi un. relativo «silenzio, Îl:sig. 
Arnaldo Corradini, dopo: aver: 


le rappresentanze; ‘le: autorità’ ‘intere! 
venute; : e specialmerite:1”ohOdorico, 
il cui arrivo era: impreveduto: (avendo 
l’ impresa scritto.-ida:* Milano;:che si. 
trovava in viaggio:-di'di E 


Signori, È 
Questi. ponte:che: snello; 
camente solido varon-ia: bari 
che longituditialmente ‘ divide! là. nostra':P. 
incia in dub: parti, 0ggi:finzlmente: possiamo | 


quell'affratellamento. pre nio al: 
progresso civile;'che :tanto:sentito-dat 
padri; li aftratellava: ampi di: 

ila: patria; affratella—. 
ampi” dell’'ami ttività 
fi Tulatio;:= 
deva. pressochè: impossibiligtiaiuti:vi 
voli.nei: rapporti. commertei dd 





Il‘consigliosu ‘proposta del presiden- 
te deliberò invitarli:al. pagamento en- 


tro il-15settembre, in: caso contrario |d: 
Ul 2.. Concessione | tante: 
prestiti:-furono; accolte-due domande; |; 


verranno: radiati.$ 


rimandata’ ùi 


Cossa: 
dalla presideniza:nei chela: Cassa, 


lo permette. = 3.-Inscrizione alla|: 


Cassa -di ‘Previdenza Nazionale : deli: 
berata-:in:.massima; “dando al- presi: 
dentè Ortare-in seno: 


tenrie-dal Consigli E 
sidente-dell î 
bri-dell’Asilo: 
per: stabilire 6. 
i ; beneficenza 


‘Dopo: decenni 





fermano ‘al di là | 


‘Barioa-di 
lontari :fini 
‘Ring 


vanzano:.v6r80:l: caticello;;.l0;aprono.s}: 


legati:6 

dei.du 

Odorico,. Odoridi, ‘oli 
iS. Daniel 


della’ ‘Provincia; 
slanciò-a preparàrè' 
Ci 


‘Ta 
di.questo singolare! 
no: secolare ‘di 


F. a86e: 
contribuenti. ‘alla co-1d 
struzione- del: Ponte. E4:in:mezzo:alla(* 


“goneroso, 00) 
Fieritasdieiza 


‘gentile:di freschezza 
) sé « [O 


Li 
ribgra- fi! 
ziato i’ signori, le signore ésignorine;t tag 


ggiunge-brevi 
"roll Ti Sindaco i 


‘aglia [2 


È L iungerle:-dui 
if sponde ‘del ‘Tugllamento Qu 
ltava;d’;asi ell}: aperé 






















= N.2:7 


a CODROIPO : 
tI martilogio dei bambini 








- SABATO 16 Agosto A 
n che si tratti di di es Colio da malore 18 — ìG 


|RRIERE. Ì hioppettata itale :| Luchitta fu colto fori #398 da i 

"pi sera «una schioppettata - accidentale :|Luchitta fu colto ierî a rasssa da ma. 
i Enrico Farina a Pordenons na come velata #.. a adopera dillore improviso, Trasportato a casa sua, 
annega nel-Ledrai collandodi nuovi aeroplani |chi?. Dello st:ss0 disgraziato fan-jTosto rivenne. i 
46 Domani domenica, è nei giorni se-[clullo, maneggiando un fucile carico] Morte improvvisa, — Ieri mat. 
guenti, la Società. Anonima Costruzioni | incautamente lasciato incustodia eitina moriva quasi improvvisamente la 
Acronautiche « Savoia » di wilano pre- {alla di lui portata ?.. O che'si tratti |aignora Giacoma Armellini, Nata Miani 
senterà al battaglione aviatori dildelio sparo di un cacciatore, il: quale' di anni 58. N 
qui alcuni apparecchi Farman, acqui- | ®bbia sbagliato mira dal cui foùcile il’ Comeorso. -- La Congregazione ha 
stati dal Governo per essera collaudati. colpo sia partito involontariamente?... a) arto il concorso al sussi lo annuo 
Oltre. a questa notizia, già per sè| 1 parenti mantengono in proposito educativo di lire 590 pagabili in due 
stessa interessanîe, ve ne posso man- |un mutismo assoluto, e si trincerano ; rate semestrali postecipate. Gli in- 












; ni funzioni 
<per.il: miracolo di Cusano. cs 
Ci-sorivono' da QUSANO, «frazione ‘del’ co:| 19.-B. — Ii bambino cinquentie Di’ 

mune di-Zoppola, in:duta: di-ieri; 15: ‘:jLenarda Arturo di Antomo di Co- 

(G:M.)-— In questa chiesetta ierilderno, mentre si trastullava vicino al 

Thattina, officianie 1 iprete. dî Zop= | Canale del Ledra vi cadde, trovando la 

pola;.si “celebrò: uni morte. Il cadavere fu rinvenuto all 

seguita:dal: canto del «Te Deum, per.jmolino del cav. Berghinz di Sedeglia- 
da ‘iniracolosa guarigione della giovane | nò. £ 

‘Angelina Colautti ‘di: qui. 1 Ho. inesso in testa alla cronaca 




















r b>rgo: Palliz= 
ll'entrata -del Ponto, dove: viene 
ente‘ servito ln sontuoso rina 










; apumatite, ‘8° alza il sig; Cc 
che propone ‘di spedire:1 due te+ 















Fatumi, che vi trascrivo. sa ed il sagrato erano affol-|«_Marticologio dei bambini » avendo in {dare un'altra, che certo sarà appresa |- -— Iò no sni.. No' sai nule di plui teressati possono avere ragguagli pres- 
ene: accolta da un_vi imi,di devoti,. venuti anche: dal|breve lasso di teinpo dovuto notare[con viva compiacenza da quanti g'in-|c°a l' ha ditt el frutt. «so l'ufleio di segreteria della ‘predet. 
E 3 Pe teressano di aviazione. Per assistere La banda di Udine ta Istituzione, Il sussidio proviene 















ri; ed ‘alla sacra funzione assi=| parecchie disgrazie molatite 5 bam- A FRI Di si dall’ amministrazione det legato Vipau 
» a queste prove dei suoi apparecchi, si | ip»: Snigioi ° 
Dini. Yiftime dell'acqua, nto” troterà n} questi giorni SR Odencae all’inaugurazione dell’ Esposizione. Istanza e documenti di corredo in 
il grande costruttore francese Errico| 16. — Mi consta positivamente che carta libera. 
Farman che scrisse una delle più fut-]la Giunta della vostra città ha con- ENEMONZO 
gide pagine dell’ aviazione, «[cessu la banda cittadina pel giorno 
Toterrverà anche il sig. D. Lorenzo |dell' inaugurazione dell' Esposizione. . 
Santoni Amm. Delegato della « Savoia» { Le cose procedono ottimamente e 
che. derivano dalla trascurata sor-|Società coniitaltasi; col concorso n la mostra avrà indubbiamente esito 
‘|veglianiza:: verso i bambini, sono/auspicato ‘personalità milanesi allo|ottimo. TESO È 
gi Do 86 ‘stesse una: terribile punizione|scopo di costruire in Italia aeroplani, | Moltissimi gli espositori e non pochi Ho Li elice giù capellanio sn Ampezzo: 
i\per i disgraziati genitori. Ma è. dalidroaeroplani, dirigibili in baae ai bre-|i premi. n s io ato accolto si ‘a Poposazione “ 
=|sperare che questi frequenti dolorosi|vetti Farman, di cui è concessionariaj -Di nuovi: cav. Pier Silverio Leicht ha 1080 DATA ni ig 
{casi aprano la mierite e gli occhi dei| esclusiva, 4 offerto una bella medaglia d’oro per PAe80, dopo DA OOE A pp si 
‘ta; io, ;e|genitori-a vigilare costantemente if I voli riusciranno oltremodo inte-freparto irtruzione e l'Unione Eser- dr conseguito LIDiato É esicorato, o 
fu più volte: operatu negli ospedali-di|propri figli, almeno fino ali’eià del|ressanti e saranno effettuati dal pilota [centi di Udine una bella medaglia Pi MOR a motivo di fare ‘delle ri: 
Udine; di: Pordenone e: di S:Vito al ldiscernimento. Chevillara delia Casa Farma, vero acro- | vermeilie. © psi CanzO in Merito; di Foli 
Tagliamento: Negli ultimi due ‘andi| ‘Un falimine. — Stasera verso le[bata dell’aria, e del quale sono note Una domanda i_ Le distinto. CURTI | li don it 
testè decorsi, ella rimase “quasilore:17-a Camino di Codroi i è|le prove arditissime ed emozionanti 5 È suli (SOnO arra sinora di ottimo risultato, 
desto:dec image uastiore:17-a- È po, si RO il della Società Cementi del Friuli ‘csendo anche preceduto da buonis- 
sempre a. letto, alzandosi soltanto!scaricato un fulmine sulla .casa. deljeSeguite il mese scorso sul campo di ipi i i 4 ima fi 3 : si 
qualche ora al igiorno ‘e quando eraldr Domenico Gravedoni abitata .da|®Viazione di Torino appunto con bi-| Aemigi ci Invia da Roma, in data 14: — sima fama, 
alzata reggendosi a mala pena. sulle (Chiminello Giovanni, limitandosi. ad|Plani Farman. Non ‘mincheremo di|_ Il Consiglio Superiore dei Lavori vegoziantit Fornitevi dei rino: 
stampelle: “La: giovane informa era [aprire una breccia nel muro dello] tenere informati i lettori. Pubblici, sezione terza, nella sua a-/ isti dadi Brodo Graf ed avrete un 
devotissima alla. Madonna'di Lourdes; |svessore:di circa un metro quadrato 


dunanza di ieri ha dato parere fa- di N i 
Ù " trio fi dell: » ;mMDÎ continuo aumento di vendita data la 
ma non potendo, stante le miserrime |e'a destare molto panico tra i fami I premi della corsa di dome» |vorovole alla domanda per l'impianto 
‘gliari: ‘Meno male. n 


1 era di SCADE, LO: mie. — Dobbiamo sinceramente am-}jj loan dt so . qualità insuperabile del prodotto. Per 
condizioni ‘della’sua famiglia, recarsi. mirare i signori donatori di premi diua; binario di ragno Ora de: ordinazioni rivolgersi al Concessiona- 
colà in pellegrinaggio; 11.10 seorr da ‘Rirrogramma musicale sospeso |che con tanta, generosità favoriscono Ponti del Friuli e la stazione di Givi. Fi9 perda Provincia di Udine sig, R. 
Piega re di da un fratello; si Iece la metà. — Questa sera alle .ore 20|lo-sport ciclistic».. La ditta Polon e dale delia ferrovia Udiné-Cividale Covra Udine. 

condurte colla carretta ‘e cavallo ‘al 21/2 molta gente era convenuta adjC.ni diede una splendida coppa in a 

Santuario: della’ Madonna delie Grazie | \ssustere al concerto musicale della argentone; il sig. Pietro Pollini con- 

di Pordenone per compiere ‘un $0f0|h2nda del. ‘Reggimento. Lancieri No- 


de e inni 2 (Cronaca Cittadina 


anche - la. protagonista ch'era 








Oggetto: di tutti ‘gli sguardi; e che alia;di ri-accidenti, in causa della nes- 
fine:fu.circondata, ‘e colmata di mol=|suna: custodia da parte dei genitori v 
teri i‘attenzioni: 5 . di'chi:ne fa le veci. . 

Eccovi: ora maggiori particolari sul ‘To -tàì guarderò dal reclamare con- 
l'avvenùta guarigione della Colautti;|tro costoro l’ applicazione delle leggi 
nt ri 1 i ‘punitive, poichè le conseguanze fatali 











Il nuovo curato la Malzso, — 
Con recente decreto della. Curia Ar- 
civescovile, è stato finalmente” nomi» 
nato curato a Maiaso-Colza. don Pie- 





























: dc MILANO. 
<La:rappresentanza: Consorsiale manda: un: 
‘salito ed augurio: all'Impresa costruttrice 
‘del Ponte sul Tagliamento “allo: Stretto di 
“Pinzano; oggi: che: l'impori Mimmo 
Tatto viene aperto alt: 

























































































































linigamente: meditato; Nella partenza è i iogigi. 
s DOG Ati Vval'a;.senonchè capitò la pioggia. dopo: ce 
sd due” persone. dovettero che%iprimi.tre pezzi e Ja -banda du- arrivati i i oro È 
o ago 4 Nor ro vette:=s0spendere il programma. ‘arecchi sono poi i doni che fecero : n si 5 cuni dei i di i 
oFtarla poscia a ‘braccia nell'interno | mne soldati agli arresti. — En:|altri sigaori ciò che farà invogliare Meni Barnaba A ni RI DIRO SE fra 
la. noédai ‘' proprio né) [tratabi ‘appartengono ‘al .V.: Novara; molti ciclisti, che aspirano a fama] yy sempi.ca annuncio pubblicato lessi, Meri Barnaba. H quale, veduto 
oll’'elevazione; ‘così - Ella | 09: al IV.0.squadrone acquartierato|nel mondo sportivo. sulla Patria di ieri ci dava la tristelun soldato-tromba austriaco tentare 


a:Zompicchia, ed'è questo che commise 
I.errora. più, grave :- jnsubordinazione 
ivereo:un::caporale 6 minaccie verso 
alcuni:soldati presenti ‘alla: scena e 
che:‘cercavano pacificare: ‘il-riottoso; 
l'alto, appartenente pure al’ reggi- 
mento: Novara, ma dello ‘squadrone 
qui: accantonato, il quale tu messo af 
gli arresti: per maltrattamenti ni cai 
eci ‘giorni fa, poichè ‘cat vallo] due farono ‘consagnati: ai ca 
nf pri tatti È Tabinieri;: 

Dina dm, gi per i pese Gia vi è camérà di scarna; 
luoghi: anni inferma. ‘@-wmalaticcia. I eppercio i due passarono la. notte in 
o|credenti;:ripeto, dicono: ch'è: stato ‘un | BUA" ia) 3 : 
miracòlo;;gli: altri; attribuscono-:1a| TARCENTO x 


«“[eosa:-invece  ‘all'autosuggestione: Po=: ‘Fulmine che uccida un bambino;:- 


trebbe' intervenire; mi:sembra; la ‘pa- dt: 
rola ‘autorevole ‘di ‘qualche medico, di|15, per. tel.; ore 16.30. — Dopo una mati 
tinata:di:bel sole, ecco. improvviso; 


ji quelli: ch’ ebbero:la:- Colautti in cura; 
‘a‘spiegarci il: fenomeno: che, a: qua-{verso 1615; scatenarsi. un ‘temporale 
violento; :con ripetute. -frequenti:s 


lumque egusa:lo'si‘attribuisca; èinvero 
Ae riché ‘elettriche. In-qualche parte ‘cad: 


® {non comune. riche elet n e cad: 
AFA “Ide ‘anche la grandine: ‘territorio: 
[CHIUSAFORTE rai 2 di:Taipana, Ser'eseim io, dov'era gros- Ù 
rovina ‘del: fuoco “lsaccome:nocciuole;;Un:--fulmi Sembri:si si Lf i non ri 
. Fuma ancora la cieca forza di-|troppo; volle la sua vittità ambra si:sia gettato nel fiuma a fl’avvocato Domenico Barnaba dedicate 
|struggitrice.tra ‘i muri maneriti::che| vicina: Balfone, ia casa di Domenico [scopo sulcidla iu seguito alle condi» |a rammemorare l'opera di sua madre 
ergono visione triste ‘e. dolorosa; ‘a! Grillo, mentre gli adulti ‘si.trovavanio [SRI finanziarie-pocoliete in cui ver: [in quei terribili frangenti9... L’avvo- 
testimoniare ai passanti le sventure Ù e ia frava cato Domenico: Barnaba; le:cui‘memo- 


i alla funzione in-chiesa; nella cucina i È 2.308 é 
“d'uns famiglia infelice. Tra le macerie | stavano trastullandosi due: fratellini;|-La ‘tramvia Pordenone-Portogruaro|ris: autobiografiche dovrebbero essere 
‘animucchiantisi confusamente ‘a’ in- (figli del Domenico, uno”di: quattro ‘el Nell” Adriatico -ierl' altro comparve] Pre*90 ogni famiglia friulana che.ami 
travvedono brandelli di' stoffe, ‘mac-|uno di tre anni circa: quest'ultitno, di [appunto contro. Ja Deputazione e il|Sonservare in-casa per ‘l'educazione, 
io;|chine'da cucire, scatole, barili, letti [nome Siato..Il fulmine; penetrato. per |Gorisîglio provinciale: che non, hanno | de figli una anche piccola biblioteca : 
{di ferro, utensili di cucina.  Appese [Ja canna del camino, andò «a-- colpire [ancora risposto:alla “proposta di Ve=jPTOPTa, E rigordiamo: altri ‘Barnaba|Iato verso ia madre di Moni, signora 
ai muri una caldaia e: due. pentole. |proprio- quella. innocente creatura ‘€|riezia di sussidiare una tramvia che| P2trioti; ch' erano; conl'estinto ‘d'oggi,’ Margherità Barnaba nata Perlarini e 
(Null'altro. Il-fuoco ‘ha distrutto*tutto: [tutta la ustionò in. modo'che' la vista l:.1{acciasse direttamente Pordenone a| Patenti. Cosicchè pdtè essere tratto:in con grande effusione le getta le brac- 
Quello che non ha potuto distruggere | del piccolo: caduverino.. meltava.-:cot»| Portogruaro ; ‘6 più specialmente ‘an-| confusion di nomi anche lo storiografo cia al collo e Ja bacia sulla froute di- 
lo ba reso insersibile ed ‘in ciò ha a-|passione. L'altro fratellino:rimaso' in-|coia contro i consiglieri provinciali|£ Poeta" dei: Garibaldini ; G: 0. Abba cendo: — O” soi viv in grazie di su 
‘vato: complice terribile: il crollo di pa-|colume. Pare chevil'Sisto ‘tenesse «in che rappresentano il distretto di Por- quando, nel 1910; fu aUdine ‘per la fi... esiò. puess:dii. mamo. anghe'ib... 
{ [Pecchi piani che harino travolto, schiac=| mano: qualche oggetto di ferro: donde iadimenticabile' commemorazione dei Che: perdoni, mo, la confilenze,;-e che 
catton | ciato; srotto; ‘stroncato, spezzato, in|la-trista preferenza ch’ebbe la scarica | Mille: mostrategli, dopo quelle di Tita i dèi la'rcolpe ‘a Menutt,' se mi: g0i 
car ‘caos’ infernale ‘tutto. -ciòch’ era falettrica proprio per lui. cha Cella, le armi ‘e.la-divisa. del: salva-|permetùd di ‘bussale... ‘E il prode 
a: d'una famiglia:ed ‘era! Non è a dirsi quanto i parenti. del tore di quel. prode mentre:combatteva | sorrise; e: sorrideva anche l'ottima 
5 < pavero,bimbo rimasero angosciati' dal în singolar tenzone col. capitano ‘au- (signora, sorrideva fra Je lacrime'della 
tragico caso. ; fare: atriuco Rural: seclimò È Ù iù viva ; seat comimazizne riaterne. 
SPA E " T's i Rispò si { = AI, x Ai i oi; -Menifve:l’eroico Cellasi abbrace» « 
FANNA È n 5 i niono, DAgi Billo ateneo. foglio — No quelto, no quello: il: salva-/ciarono fraternumente; fo,vda ragazzo 
e € : Si uccide ‘con una schioppettata.: ‘Cossetti-'e avv. Riccardo ‘Etro; tore fu’ Domenico Barnaba = -lo:cor- {'curioso, guardavo ora l'uno'orà l’altro; 
‘sperde nel nulla quella ‘colonna di 15. — Questa: mattina. certo: Giò=!--— vj, a3btamo ‘interlogiitio nella riunione | ESSO il suo “accompagnatore “e | cice- [e vidi che tutti, i: presenti alla‘:scena 
ri ndendo | vanni: ‘Battista - Narduzzo: fu: Sante lae5 Consiglio Provinciale; mentre si discu:|t000 nella: vigita, <il: signor: Romeo limprovvisà, (erano commonii,., 
€ od'anni 70, con una schioppettata ‘alla |tena-i2 preventivo. 4014,.#% u perché ta mat-|Battistig.: > (E CEE ALe i (3 
testa pose fine a’.suoi:giorni..-::.: |tna-stessa, essendoci revati col collega co. “Eva ‘presente, allora, n 
H'Narduzzo era un ex maresciallo: Qu aa asma SReE, sale fmpore vecchio Domenico, più che: settuaga- 
di R. Carabinieri in pensione è |'tncrate!. apprestommo che ta isratica gi| mario : egli ‘era. preserité sempre, a 
iti: anni ‘ricevitore postale a |trova tu futte Jeglorificazioni‘del::provatoin- 
fficfo. che abbandoni per:mo: 
ta.” È DIGI 








Ubbriaco:che annega - notizia che Domenico Barnaba fu Fiotre 
* n . j|detto dagli amici -Menozio era morto a 
si, notte scorsa certo Luigi Clauiance dove teneva qualche: possi- 
ertoli, di ‘qui, ubbriaco fradicio, {denza e dove dimora una sua figlia 
recatosi forse inconsapevolmente in! ndata sposa a un conte Manin, 
un punto pericoloso. ove abbandova|” {estinto veniva da quella! famiglia 
l'acqua, miseramente annegava. Il suo | narnaba che diede alla. Patria. figli 
gadavere fu ‘trovato, questa mattina |devotissimi. Già di un Barnaba, giu» 
e, dopo il permesso. dell'autorità per reconsulto, prozio del . nostro -Dome- 
Foivigniveri dirne trasportato al no- nico;- è fatto ricordo ‘in: ùna:apide 
e pubblicamente murata ;-@ sul contine 
Un aunegato nel. Noucetlo. — [tra i due secoli precedenti, negli anni 
16. Ieri mattina certi Antonio e-Giu-|degli sconvolgimenti portati dalla ri- 
seppe Zilli. di Rorai “mentre pesca-{voluzione francese... dal, primo: Napo- 
vano nel fiume: Noncello si accorsero | leone, i Barnaba -assicuravano alla pro- 
che-un:cadavere d'uomo vestito .gal- |pria gente fama di liberalismo ‘e. di 
leggiava- nell’ acqua, renerosità : tradizione che-si riaffermò 
1° trassero tosto-a riva. Accorsaro fi poi, massime a Padova, durante -il 
poi sul Juogo -guardie. e carabinieri |fortunoso 1848, dove. un: ‘Barnabù si 
che «fecero .. trasportare il cadavere|trova.s:mpre fra i primi e. più'arditì 
nella. cella: del ‘cimitero, S nelle dimostrazioni contrò :l’ Austria e 
L'annegato. venne-poi identificato] nel. tebbraio:fra.gli iniziatori della ri- 
per-certo- Antonio: Del-Piero sulla cin-{volta:inFriuli;dove ucmini:e-onne di 
quantina,:mutatore.di Cordenons..con | casa Barnaba afiltano gl assediati di 0: 


[prole. soppo.:. Chi non ricorda ‘le pagine: dal- 


ua proditorio assalto alle spalle con- 
tro il nostro Cella, con il calcio del 
fucile sì forte il percosse da atter= 
rarlo e salvò per tal moto ia vita al 
compagno. Poi 
Tita Cella narrò il fatto al dott. 
Autonio Andreuzzi, quando. fa, pochi 
giorni dopo, a visitario neil'ospitàle di 
Salò; « Egli stesso (il. Cella, scrive 
l'Andreuzzi in una ‘sua fettora al ge» 
nero “Nicolò Passudetti) mi. confessò 
che se Meni Barnaba non atterriva 
con rapido è violento: colpo:di calcio 
di-fucile uao. dei ‘suoi: assalitori a teri. 
gò, mentre lottava di: frònte‘all'avvei 
surio capitano, egli sarebbe stato pé 
duto ». rg Ù 
I fatto fu conférmato da ‘l'ita Colla 
in un modo gentils e.che mérita ‘ri- 
cordato : ce «lo. Darrava. unb'che fu t6- 
stimonio (benchè ragazzirio) alla‘scena 
affettuosa ene ricorda ancora ‘parti 
colati.i:. i È 
"Mi trovavo: ;001 ‘ 
casa ‘dei ‘Barnaba, miei | parenti, mel 
1867..C'era Meni, che:noi ragazzi gua) 
davamo .con ammirazione e' invidia;. 
perchè. era ‘stato ‘con Garibaldi, aveva”. 
portato la. camicia Rossa; <.camicia 
ardente» come. sì “cantava ‘in' ‘égni 
cantuccio del Friuli :6 dsl ’’Vensto 4 
quei tempi; + c'erano i fatnigliari “di 
iui... Si presenta. Tita Cella e va .difi: 









dice, -‘ed‘‘io: vi: ripeto fedelmente, si 
‘sentì correre come: un brivido per il 
corpo; lesi offuscarono' gli: ‘occhi; è 
già stava per ismarrire.i:sensi, allorchè 







































Colautti non è<più la para- 



























































































































‘passe rivolge ‘il: ‘stlo. pensier 
effettivo: avitore dell 





















































“Rperane sspolle Deputazione ché ‘cosa ‘intendesse di 
quel mucchio: di rovine] 

Î ei: derelitti: porta 
86; lassù, nell’'aer +ergose-hdi- 

























dle “ 1 
A Méni Barnaba; stamaio, in Clau» 
iano; ‘si’ tributarono solenni funebri; 
fedaltré‘onoranze apprestasi a tribu- 
tarigli nel pomeriggio la ‘terra che-di 
lui, dei suoi congiunti si onorò — Buia. 
A questé ultime parteciperà: anche u- 
na, rappresentanza della * Società” dei 
Veterani è Reduci, con il‘’ves:illi 805 
ciale. i i 



















tuttorp: presso:1' Ufficio tecnico pro- "hi E d 9 
vinciale e ‘oli diede cieli dr niconico Pres coercibile patriottismo friulano:!. 
‘verrà tate sali ordine cha priorita delta sti { 
$ A: che OOO ine a eri nano, ‘Nato a Buia nel 1838; ‘crebbe Do- 
ttribuirsi appunto alle|mandazione ca ‘aorebbe aouto dna risposta imeni a 

S ichè di: ‘quegti | molto :vaga:e molto generica, se l'argomento| 3; 
renze fatiche dl: questi Dior recate stramento fra titeni [30 
i | CIVIDALE: r 












‘che: lo:spinse:a togliersi 











atriottiche: della. famiglia."Sil 
principio del' 1859; trovandosi: a Pà- 
dova, ‘emigrò alle prime voci di guerra 
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nn 

Davanti alla salma del caro patriota 
cinchiniamo commossi. e .reverebiti; 
e_alla famiglia. dei Barnaba, illustre 
.per' patriotisto «e ‘amata per bontà, 
mandiamo con memore gratitudine fe 
nostre più vive condoglianze. 



























liberatrica-è li 

Villafranca; ebbe pochi mest:di requie; 
non-appena fu ‘nota la spedizione dei 
Mille, eccole “partire con una’ delle 
i| spedizioni - organizzate: “dal: generale 
Giacomo: Medici: e° partecipare: alla 
{campagna meridionale fino 
turno: 5 









gua-d | i 
telefonò; ore :10,) =Ieti sera |* 
0 qui-gli ‘allievi. detla:scuola; 

iestiéri i 






*. 
Da Tarcento, il signor Luigi Ar- 
|inellin; seniore ci. manda L, 5 ‘con 
preghiera ‘di rimetterle alla Società 
protettrice dell’ infanzia, ‘quale ‘ono: 
ranza. inmorte..di Meni Barnaba; e 
ifdi dashe partecipazione, pei: parenti 
superstiti; alla. sorella. dell'estinto;:si= 
ijgnora Angelina vedova Chiaradia di 
Caneva di Sacile: def 
‘Per la: morte: del sen. Tiepolo» 
L'avv:: cave Caro Luigi Schiavi” 
6] presidente del" Consiglio «dell'Ordine 
degli ‘avvocati ‘del foro. di ‘Udine ha 
ifinviatosal--Congiglio: «dell'Ordine: de- 















nuovo trai: 
pagna «del Trentino, 
patriotti:friulani; 
saglieri del-Castelli; 
campagna .—.i 
































risposero. ta x SR si 

1 glivavvocati: di.--Venezia-il': seguente 

tu ‘chie- si telegramma" .. Pie dee, 
Udine: n.momerdi questo Cons 


siglio:6:-nel mio-porgo.sentità .condò-. 
glianze ‘perla. morte:-del:- sentore 
Tiepolo.0 pregi di‘esssre rappreseti» 
fa ftat0 alle funebti onoranze. i 
AAA 
La inondiali 
= |vere:Rojal 81.1 Î 
te:pressn il riegozio de -Puppi:C: 
:“Jglietmo > 
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< La tombola di ieriin Giardino - 


numerosa 


della tumbula. 

Poco dopo le 17 si iniziò 'estra- 
zione: dei numeri tra la trepidazione 
candidati al cite (e nel cuare 
lo erano tuili i deicutori di cartelle.) 
Cominciò poi « piovere abbastanza 
fortemente e sì credeva che la tom- 
bola venisse sospesa ma... sì tenne 
duro è così, intanto il tempo si era 
alquanto rimesso al bello, il gioco 
potè trauquillamente continuare. 

Ma ecco i risultati: Col n. 53, al 
418 estratto fu vinta la cinquina (lire 
200) da Quirino Zucecolo d’ anni 18 da 
Buttrio, sarto e da Antonio Rizzi fu 
Fabio di anni 27 da Beivars, spazzino. 

Fischi sonori accompagnarono poi 
quattro vincitori in... erba che si an- 
nunziarono credendo fermamente di 
aver fatto tombola. 

Finalmente al 45,0 estratto col nu- 
mero 23, Ermenegildo Zampa, d’ anti 
50, da Martiguncco e Adelaide Nar- 
dini, di anni 50, da Udine vinsero | 
prima tombola (lire 700). 

Lo studente deli’ Istituto Tecnico 
Mario Conti, di anni 16, vinse poi la 
seconda tombola (lire 400) col nu- 
mero 19, 

Sì: vendettero 5886 cartelle. La Con - 
gregazione di Carità incassò lire 2600. 

La folla si sparpagliò poi ficendo i 
soliti commenti nelle vie -della città 
riverssndosi nei caffè e nelle asterie 
che ieri a sera fino a tarda ora fe- 
cero ottimi affari. 


La fame cattiva consigliera... 


Abbiumo ieri dato notizia dell’ ar- 
resto dei tre pregiudicati Vasilicò, 
Alzanove e Gaspari operati snentre 
stavano tentando un colpo nei ma- 
gazzino formaggi di vicolo Portello. 

Dei tro, i Vasicolò era ussito dal 
carcere l' 8 corr. Il diegraziato è stato 
nuovamente spinto al delitto dalla 
fame, 

£' una storia piena di miseria e di 
doluri ia sua. Abbandonato a sè stesso 
senza genitori, premuto dalla tame 
autentica e genuina, commise il pri- 
mo furto. 

D'allora furono più i giorni pus- 
anti in carcere che fuori. Egli teutò 
redimersi. Fece domanda per essere 
arruolato con il proposito di rimanere 
volontario. Là almzno gli avrebbero 
dato da mangiare, Ma disgrazia volle 
che perdesse i denti e con suv grave 
dolore fu congedato. 

Pornò a Udine presso la vecchia 
nonna, povera martire che vive della 
carità pubblica, e non trovando chi 
li desse modo di guadagnarsi di che 
levarsi la fame in breve rientrò in 
carcere. 

Ed eccoci altra volta daccap». 

Non c'è nessuno che dello sciagu- 

rato (più infelice che colpevole) si 
prenda cura, che l’ aiuti a rialzarsi 
offrendogli un qualsiasi pur rude la- 
voro comm’ egli ne avrebbe il desi- 
derio e il proposito più volte manife- 
stato piangendo alla nonna. 
Nessuno che lo sfami ; e allora, pre- 
muto dalla cattiva consigliera, ricorre 
al delitto. Alla peggiore c'è il car- 
cere sempre pronto ad accoglierlo e 
a dargli da mangiaret Si 

Ci consta che in questi giorni l’in- 
felice nonna (affetta per ua maggiore 
disgrazia da forte sordità) era dispe- 
rata al pensiero le uscisse di carcere 
il disgraziato nipote non sapendo di 
che mantenerlo e s'arabattava in tutti 
i modi possibili per trovar qualche 
anima buona che magari lungi da 
Udine, occupasse il disgraziato. 
L'altra sera e nonna e nipote au- 
darono a letto senza cena; iersera 
Vagilicò iosieme con i suvi compagni 
di miseria è di delitto, tentava pro- 
cacciarsi di che mangiare cercando 
penetrare in un magazzino di for- 
maggi. iù 

Sono miserie e dolori cui la Società 
dovrebbe cercar un riparo porgendo 
la mano a tanti disgraziati (purtroppo 
sono tanti 1) che come Vasilicd vo! 
rebboro redimersi, ma che la Società 
respingendoli, e la fame premendoli 
con il suo aculeo formidabile, un le- 
nimento cercano e trovano tra le 
mura dalla prigione. DD 

Bon sorga pertanto anche fra noi il 
promessi» patronato pei minorenni ti- 
sciti dal carcere. Quanti untaini ess» 
potrà ridonare alla vita onesta è Lao 
boriosa, ch lasciati a se, purtroppo 
sono irresistibimente spinti sulla via 
aperta del delitto. 


I progetti pel nuovo teatro 


Stassera (fu prolungato d’un giorno) 
scade il termine per la presentazione 
dei progetti per il nuovo teatro. Otto 
i progetti presentati fino a jeri sera: 
4 col motto « Avvenire », degli ar- 
chitetti Caratti e Beanabò e dell'ing. 
Sergio Petz;1 dell’architetto Di Lenna; 
4 degli ingegneri Pericoli ed Erzoch 
di Roma; 1 ing. Gino Tonizzo; 2 ar 
chitetto Ravimo Valle; 4 ing. A. Van 
done di Torino ; e 1 è stato preentate 
(ce n'è così 9) stamani dall'ing. Fer- 
ruccio Chenello. % 

1 promotori (Egli Morpurgo, Leo- 
nardo ‘Rizzani, È. de Brandis, Fran- 
cesco Minisini, A. Malignani, Giusto 
Venier, A. S. Beltrandi e Gino Schia» 
vi) hanno diramato la circolare d’in- 
vito all’assemblea, sabato 30 corr. 
alle 14, dalla quale. parlammo ieri. 
Alla circolare va unito copia dello 
saluto. 


Arresto. — Ì vigili urbani arre- 
starono questa fotte il noto’ Giuseppe 
Villavolpe detto Musan perchè ub- 
briaco è colpito da mandato di cat- 
gura. 


































vA- proposito ‘di concorsi’ medici; 
Quantanque il temjo fosse già dap-! 
rincipio minaccioso pure una folla 
e gaia convenne ieri in 
Giardino Grande (Piazza Umberto I.) 
ad assistere all'annuale estrazione 


* Le orgonizzazioni sanitàrie cusì béa 
icondotte, cusì bene agguarite sella 
lotta’ che esse comb rit doro 
buon dirtitu, taltio da tate a 
modelio come organizzazioni di classe, 
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saranno chiamato a prozanciacsi cd 
evontualmente a provvedore nei vi- 
guardi di certi sistemi raconomoente 








maugurasti nella nostra Provincia: a 
proposito di concorsi madici. Il caso 
non è privo di interesse anche per il 
pubblico, e perciò vale la pena di in- 
iormario da queste colonne. 

Nel regolamento 19 luzlio 1908 il 
quale stabilisce le norme da seguire 
per la costituzione delle Commissioni 


che i tre Commissari nominati dal 
Consiglio Sanitario ‘ Provinciale per 
uao 0 più concorsi .8e questi hanno 
luogo a breve intervallo di tempo, 
debbono essere professionisti esperti 
nelle specialità medico-chirurgiche, 
ma non è dettu affatto che nelle Com- 
missioni vi debba sempre entrare il 
medicu Provinciale, il quale poi-a ri- 
gore è un funzionario dello stato e 
uon un professionista. Gia contro il 
dutt. Fratini, il buon medico Provin- 
ciale che i medici Friulani ricordano 
e ricorderanno lungamente, qualche 
protesta era stata levata perchè essi 
faceva costantemente parte di tutte 
le Commissioni come segretario-rela- 
tore; ma le grandi benemerenze che 
il dott. Fratini si era acquistato presso 
la classe tuedica friulana fecero sof- 
focare all'indirizzo le prot»ste già per 
sè stesse biande. Ma oggi, ch cosa 
diranno i medici quands sapranno che 
nelle Commissioni dei Concorsi invece 
di un medico provinciale ve ne sono 
addir ttura... due? Non è un po' troppo? 
Il dott. Baiardi e il dott. Monti sono 
certamente esperti uelle discipline me- 
diche ma non sono professionisti, come 
il regolamento richiederebbe. 
. Ma c'è di più. L'uno, il dott. Baiardi 
è il capo ufficio l’ altro il dott, Monti, 
è subordinato : orbene, la loro simal- 
tanea presenza in una stessa commis- 
sione giudicatrice non fa certamente 
buona impressione e il più elementare 
sentimeuto di delicatezza dovrebbe 
consigliare è all'uno 0 all’altro di a- 
atenersi. Per uscire poi dal campo in- 
determinato ed entrare in quello dei 
fatti concreti, ci consta che questo sia 
accaduto recentemente a proposito del 
Conrorso medico di Chions, e che per 
tale fatto sono stati avanzati reclami 
e denunce il cui esito è vivamente at- 
teso dai medici. ferne la firma) 
Un energumeno che bastona tutti 
Stamane verso le 7 mentre il vigile 
rurale Antonio Franzolini, fu Pietro 
di anni 48, di servizio al mercato 
dei foraggi sito nel piazzale 26 luglio 
veniva ri-hiesto a prestare la sua 0- 
pera pacificatrice per sedare un di- 
verbio: scoppiato per futili motivi 
fra certo Giovanni Beltrame, di An- 
relo, fornaio ed il poasidente Antonio 
i Lenna, fu Giovanni abitante in 
via del Freddo. Il Beltrame se la pre: 
se allora col povero pacier> Franzoli- 
ni e cominciò a tempestario di pugni 
percuotendolo anche con calci. 
Accorse allora il personale addetto 
alla barriera daziaria che prestò aiuto 
onde ridurre il Beltrame in condi- 
zioni da non poter nuocere. 
L'energumeno cominciò allora a 
vomitare ogni sorta di contumelie ed 
epiteti ingiuriosi ai funzionari sommi- 
nistrando loro pugn ie calci in ab 
bondanza. 
A stento il vigile urbano Buiatti 
ed il messo comunale Mario Castellani 
poterono far salire l’imbestialito in- 
dividuo su una vettura e trasportarlo 
alla caserma delle guardie di città, 
ove fa trattenuto. Strada facendo re- 
galò un pugno anche al messo comu- 
nale. 
Nella colluttazione sul piazzale in- 
tervenne3 a prestare aiuto: Umberto 
Muschetti, Girolamo Dal Dan, assi- 
stenti daziari ; Luigi Fabbro e Gio- 
vanni Plata agenti. 
Il povero Franzolini che rimase 
conciato più’ di tutti dovette ricorrere 
al!’ ospedale ove lo medicarono di- 
chiarandolo guaribile in 4 giorni s. c. 
per contusioni al torace ed escoria- 
zioni alle mani. 
E’ da rilevare che il Beltrame as- 
sieme ad un'altro tizio che erano 
degenti .all’ospedale, riescirono ierì 
noite a scavalcare la muraglia dsl 
pio Inogo ed a fuggire. 


Incendio 

Subito dopo la mezzanotte al depo- 
sito deî pompieri, per telefono, da 
Porta S. Lazzaro Moro venne avver- 
tito im incendio scoppiato in un ca- 
seggiato situato sulla strada di Mar- 
tignacco di proprietà Enrico Collovich 

Accorse tosto una squadra di pom- 
pieri în bicicletta, attese all’opera- 
zione di isolamento e subito dopo se- 
guì Ja pompa a vapore con la scorta 
dei pompieri di servizio. accompa- 
gnati dal loro comandante e dall’e- 
gregio ingegner ispettore Cantoni. 

Accorsero pure sul luogo l’ass. To- 
nini, carabinieri e guardie. 

La pomor fu posta sul ponte del 
canale del Ledra all'incrocio con la 
strada dei Cotonificio e la lunga di- 
stanza di oltre 600 metri ad arrivare 
sol posto dell'incendio fu superata 
con l’estenzione di,altrettanti tubi di 
canape. La causa del sinistro è sco- 
nosciuta. Il fuoco scoppiò in una 

arte d'un caseggiato destinato a stal 
letta, si estese poi rapidamente alla 
parte dell'abitato, n x 

Dopo una mezz'ora d'incendio potè 
essere domato ed i pompieri attesero 
alle operazioni di sgombero. | 

Gli abitanti le camere superiori del 
caseggiato che dormivano ignari ‘del 
pericolo, a stento poterono salvarsi: 

Il danno complessivo può aggirars 
intorno alle 2000 lire; il tutto è però 
coperto d’assicurazione. 











dei concorsi è detto semplicemente | 


SABATO 16 Agosto (5% 
I TEATRO SOCIALE — 


dei volontari ciclisti. I Novo Cine : 

Ieri, giornata di sosta nelle mano- Unnuove grandioso programma verrà 

«re, i nosiri volontari ciclisti. com i atollo questa e Le colle 

toni di Modena (circa un cen-|,. + ea il dramma, Boch sé 

tinaio in tutti) fecero una brillante | 4% to fatela, - Splendida film d'art, | 
marcia o in biciotta è a_ piedi. por Pao” i x 

far conosvera ai marenesi 16 hellozze|j Sconto emozionauti delia vita  mo- 

del noateo Friul 3 della che gi chiudono con un nosalto 

ti l'i 3 j|di scherma violeutissisao s-stenuto da 

via ron rp due schermitori valentissimi, nei quali 

, vi che li ri ' 

del tenente Russo, e dei sottotenenti sotiola maschera che lì ricopre, si po 

Moretti (di Modena) Casoli e Pilotti. ia Sa APEOULECOTE due glorie ita- 
Per la via bassa giunsero a Tricesimo RESINE NA 

‘donde, dopo brevissima sosta per pren- Pionieri pina nuova edizione del 

dere il caffè, continuarono verso Tar-{ 49€ «ourna” sa 
Chiuderà lo spettacolo la brillan- 


cento. e pp 2g 
iunti j i i, _|tissima scena comica: Beoncelli- non 
Giunti nella ridente cittadina, de 7 ira 


posero le macchine nella caserma dei n atto sit 

carabinieri, quindi fatte le provviste je rappresentazioni incomincierauno 

necessarie impresero la salita del monte| #9 OF9 72.00. n. 

Stella, Toccarono la vetta .(791 m.) TEATRO MINERVA 

porno le su. w . Cinema Splendor 

salirono sul monte non per il sen- di n 

tiero alpestre ma girarono tutt’ in-|, PIOETADIA, COGI: oi stato 16 

4, «Eclair fournal» — Rivista cì- 


torno esercitandosi un po a cammi- 
nare pel pendio tra l'erba e i .ce- nématografica dei. fatti più salienti 
avvenuti nei giorni scorsì. 


spugli. i 
Sulla cima si fermarono parecchio..| "**. Griffard ». — Grandioso lavoro ci- 
nematografico in due parti della ce- 


Consumarono tutte-le provviste e s° in- 
lebre casa Ambrosio di Torino. 


ru EB7 
La brillante marcia di ieri 































































dugiarono nella contemplazione dei 
panorami superbi che si presentavano. 
agli occhi ammirati. 

Di dietro, le vallate magnifiche di 
Vedronza, del torre, Davanti il piano 
immenso costellato di bianchi paesi; 
tagliato da fiumi e torrenti; a destra 
e a sinistra la fuga di colline pitto- 
resche, splendide che sono l’ornamerito 
delle nostre prealpi. 

Avevano portato seco dei ‘binocoli 
e si godevano nell’ammirare le posi- 
zioni ove recentemente erano stati a 
manovrare con la fanteria, a San Da- 
niele e Ragogna. 

Spararono insieme parecchi colpi a 
salve e la fucilata rintromò ripetuta 
in mille echi giù a valle, 


1! ufticio di Revisione del R. Mini= 
stero, ha ottenuto ih questi giorni il 
permesso di libera programmazione: 
« Robinet! Robinette » — Scena co- 
micissima. 

E’ imminente la programmazione di 
Bianco contro Negro il grandioso ca- 
polavoro cinematografico in sei parti 
della casa Pasquali di Torino inter- 
pretato di A. Capozzi, 

























Ringraziamento 
Oltre confermare quanto scritto 
nella Patria e nel Paese 1-8 c. Sento 








Questo lavoro, a suo tempo proibito || 





il bisognò di porgere i più vivi - 
graziamenti ai Dottori Masotti e Le- 
nardon, alle suore, specie a madre Rita 
del riparto, per la bri ilante operazio» 
-e|ne e-cure che salvarono mio figlio 
; n 
Elio. 
8. Vito al Tagliamento, 15 Agosto 1913 







Discesero alle 14 e montati in mac- 
china presero la via del ritorno per 
Molinia Nimis, Attimis, Faedis, Civi- 

ale, 

Si fermarono alquanto a Faedi 
circa mezz'ora a Cividale. Da. Civi- 
dale a Udine furono colti di un’ po’ 
















d’ acqua, Giovenzo Polo 
Erano di ritoruo in città alle 17] __P—rrrrrr———_____ n 
entusiasti della splendida gita. 4 . ; e . 
Stamani sono partiti per la mano- X 
vra a Fagagna. dI 
Notizie in breve |.,no 40 ‘REVISO Anno'@0 





— Dalla Cirenaica, un lieve scontro 
fra la scorta di una carovana che an- 
dava da Merg a Tolmetta, e una qua- 
rantina di beduini appostati. Questi 
furono messi in fuga e lasciarono tre 
morti sul terreno. Noi avemmo sol- 
tanto un mulo ucciso. 





dida e saluberrima in aperta campa- 
gna — Bagni e termositoni — Trate 
tamento ottimo e cu'e di famiglia — 
Suole interne e pubbliche : elementari 
e medie Assistenza assidua negli stu- 
— Dai Balcani, nulla di nuovo. Fe-| di Corsi accelerati per riguadagnare 
ste ai soldati che tornano dalla guerralanni perduti — Risultati scolastici 
a Sofia; preparativi per uguali feste|sempre ottimi —. chiedere. program- 


ud Atene; incertezze e voci contrad- L 24 
Direttore prof. Dott.. B, Gerotto 











ditorie sulla sorte di Adriano poli ; ec 

ecc. Sono cose che. si ripetono ogni 
giorno, E 

— A Civitavecchia fu; con © grande 
solennità inaugurato il monumento 
al padre Alberto Guglielmbtti, lo sto- 
riografo ‘dalla nostra marina, Parla» 
rono l’on. Calisse e il prof. Veechi — 
questi celebre scrittore anch’ egli di 
cose marinare e già discepolo dell’ il- 
lustre commemorato, 




















SCUOLA ELEMENTAR 
‘ecniche e Ginnasiale 


presso .jl 








lercato d'oggi. . e 
Granaglie i 5 si 
Frumento i 1745 » 19:25 
Segala 15— » z 
Granoturco giallo 18,—  » 1 
» bianco 1525 >» È 1 


Frutta ‘e Verdure, 

Pere 

Pomi 

Pesche 

Uva 

Sasini 

Corgnole 

Tegoline 

Fagioli ta 

Domenico Del Bianco gerente responsabile 

ARANIANANAAAIAANMAZAIANNA 
SULLE PILLOLE PINK 

Osservazione di un medico 


11 Signor Dottor Beniamino Ciamarra, cli 
rurgo a Colledauchise (Campobasso), ei’ scrive © 
segue: 


che avendo ordinato: 





‘fuori Porta Grazzano 






Insegnanti provetti 
‘Orario fisso delle lezioni antimeri- 
|-diane i 


Assistenza auriinte lo stuato 
--Semi-convitto 
lalla mattina alla sera 
È -Tenuie: tassa: mensile: : 
© Direttore Prof. Aristide Ferverio, 







= Ho il dovere di in 











































‘generatrici el sangne. » 

Neli” anemia vi € una diminuzione considerevoli dei n 
globoli rossi del sangue, Questi globuliche danno pre" | 3t3=2t ei: 
Cisamente al sangue il suo colore rosso sono il vel- 


cohi ilell’ Gsaigerio che assorbono quando attraversano: 
i polmoni, Ciò-spiega perchè chi non fa sanguè rossi: 
non:poss-a-avere buona salute Tutti - sanno, infatif|- 
che.il.eorpo-non: puo vivere igeno, Qu 

i Riobuti rossi diminuiscono, la quantità d’ ossigeno 
assorbita dall'’organismo diminuisce prnporzionalmen: 

te eo atito-di sutnte pure. E allora-che-appati 

i sintomi caratfer languore, 

bea-e:det viso,-perdita pell’appelito; 

‘celeramento del respii a dpitazioni--del 

si fa ‘uncesertizio un. po' violento. 
‘trascurata, questi sintomi 
d'intensitàe viene‘il momento -nel-qual 
dere-ogni speranza di guarire. Cura 
male:è,-ai contrario, perfellamente. 
la-diderit: Dottor: Ciamarra;-1ò -Piltale Pi 
racoli;=E?- il: merlicamento ionies-it più: 
‘mentare da-quantità dei gtobuii Ì 
portare l’assigenò riparatore nei tessuli 





Istituto di primo erdine sede splene|.. 





né 
Lo:Piliole Pink sono: in. vendite 
dial: deposito: A; Marenda--6; 
.350-1a scatola L, 48:10 sei 

































aperto 
tutto l’anno 











Con regie 
















Gonvitto;-dei.due. governativi 

cie veneté,-è-ilsolo nel Frinli.: “i 
contributi del-Mimicipio, e, specialmente, 
er‘crescere: alla. Patria .::giovani:s4 


Questo, 
delle Provi 
Per 
















ducati-ed istruiti;. essò::d: 
con retta mitissita — |) ; lità: 

see servizio e pulizia ‘sotto ogni Tiguardo-inappunt 

a’ prezzo di: costo: — ibri;: cancelleria; vestiti;cal: 

getti: di corredo, ci : 

a = gl'insognameniti ‘obbligatori “del 

;: della:‘calligrafia, della’ ginnastica, 

delia - Hngua: tedesca. per gli alunni,:16.c 
































Per.lo. splendido: fabi 
liori d’Italia; gli 
**-{.giuochi; lari Acqui q 
mo a rafforzare:la ‘saluti e:favorire:10 svi 
Età per l'ammissione. dai :8ì 
7* razionalmente: pierro. “A È 
i-#-dodici mesi dell’anno:::L. 
ntari e L:600:perigli ‘al 
nasio e della:R. 1 ì £ 
Per informazioni :6 
































CA 
LIT tai 
@2| Grano scosomia di combustibile 


‘garanzia. di livoro È 














‘Ma i-miei sconosciuti nemici hanno 
di “giurato-di tar, morire me:e mia figlia 
‘Luciano: si. tacque; esclamò; di-vergogna ? {...fo non soffrirò alcuna 
de mani alle tempia: umiliazione. Il mio sangue ricadrà su 
maia Di a:è cuni: coloro:- che hanno cospirato contro 
‘onore. delia mia famiglia, 
ig: i— Signor duea, voi non vi uccide- 
rete, Il vostro dovere è quello di di- da 
‘fendere. vostra figlia conîro tutti, Le 
ic--lordure-non sporcano il raggio di sole 
che osa sopra di esso... e così sul- 
vostro e di vostra figlia non 
rà: macchia alcuna, giammai,, 
‘atevi Coraggio,. signor duca, e ci 
té: subito alla difesa se altri tentano 
offendervi. Vo Ru 
Ma-che cosa mi cong 


, quella infor 


i tito: malo; signor duca 
— aszardò Liviano, allarmato, 


tonale: “Ma: non impori son voce mal ferma a con gli occhi 
A i È 


iditi dalle lagrime. 
‘Credo buona cosa consigliarai 
on ‘un valente avvocato, Quindi af- i 
’avigi- pres; È 
Ì delia: cospir: 
trainata contro 1 


nelinedesimo 

È "di scoprire. e ‘di 
mascherare: si infame: calunniatore. 

e evitare ano scandalo 


Questo non saprai sugg 
‘sera “quest” ora è già trop, 


DI USO UNIVERSALE 


E:DICHIARATO: DALLA:CLINICA== 


SANGUE, delle OSSA"e-del-SISTEMA NERVOSO : 


TENE ALTI I POTERLI FISIOLOGIOI E AI BAMBINE 


"NEGLI: 1 ANTI 
RO) RRARII AL ‘NORMALE BVILOPIO DELL'ORG: 


pexis:- Indirizzo: telegrami 
opuscolo sull'ISOHIROOENO - ANZILEPAI-GLICEROTERFINA 





1 vosiri-nem 
gpora abbietta, 
fo” inserito in que- 

ato giornale. 

Luciano presentò al duca la copia 
del periodicò nel quale aveva-ia sera 
prima: letio il simulato > telegramma 

Rochefeld. 

It duca lo lesse. 

E° terribile. Mi sono forse imbai- 
tuto in uns banda di malfattori, più 
riprovevoli degli stessi assassini 
Lo scopo di custoro è forse il ricatti 
a la vendetia ?... Per quanto !ambi 
chi il mio cervello,” non so trovare 
una ragione ditanto'erudele accani- 
mento. Se sapessi scovarli li uccide- 

(età |... Ma Duo, Dio... sug- 
geritemi voi, ‘che c6sa devo dire a 


roprio necessario. Ma mi 
sanguina il ‘cuore il ‘a0lo pensiero... 


= In ogni caso calcolate su di me, 
ignor duca; Iv. vi sono devoto fino: 


allo ‘morte. E sé vi occorre un vel 


tica medica 


anno già fatta molto | 


‘bella mano'all' ufficrale.che la strinse ; 


borgo 


‘altri a mettere in comméi 


Caro: Li da Udine ‘a 
Quale"8 il vostro pu Pontebba _B g10— 0, d0445 A, dito 


_ ‘borgo Bristol. ivi” attanderò i 9 | 
posti ori prima di ripartire per ir Truglo” o (fi, siria 
ochefol 
Grazie ancora, grazie itifinite... vpi dle o, da hg 
il signor di Blignuy porse’ ‘la-sua Per e Vapel, 
204 — Le 
indi lo accompagnò fino-sulla' porta. re: Vinegia ts 
Rimasto solo, 1 duca riflettà qual= i il das 7 
che momento ; poi ‘chiamò: ja'came- * 
riera della figlia e le‘ordinò di avver= Mer 5. Pamela (Car Uonaona) 6.96 — 9,8 sii di 
tire la, duchessina: che’ aveva. urgente i "Arr sn 4 
bisogno di parlarle. A rivi a dine 
— Bisogna che prenda tutto il mio diana di Za Hi — A: 4366 — Ai me 
coraggio a due manì è le:‘dica:tutto. na Vita suoli 
E’ doloroso è' infinitamiente doloroso : te 
ma è necessario o 


IX 


Il giudice aveva telegrafato a Ni 
més,..nella cui. giurisdizione: «era il 
‘go Rochefeld, al 
della repubblica, La .risposti 
dopo un paio d'ore, 6 dicevi 


= Di 440 = 
“Rll” 
19.90. 
si. 


S, avg) A 7.27 
69 


IGIULA LA, e My: DIISIO: 


Wsolenne Fesifbnso. della Giuria, ché 


ha'conferito ‘la più altac'Onorifi- 
‘enza; il GRAN PREMIO, èla 
Più'spfendida ed iricontestabile affer- 
mazione del:suo reale valore e della 
“sua supéri rità su tutti 1 preparati 


Tormaiquida e stabile i principali medì- 


cimenti, che isoletimente presi riescono di poca efficacin, fun l'Taohirogeno; il quale, per i suoi 
‘effetti curativi:sempre costanti, certì ‘sd immediati..ben presto: ad 


; delle. miscela, che sosliluissero ect AGRA 


apparenze e financo ‘nel ome, col prendere chi il tema ‘ISCHI e chi la desinenza OGENO, Ma gli 
imitatori rion ‘riuscirono nell'intento, dappoichè ‘i'inali To È n 
paroloni. La: fama e la diffusione. del'nostro: pre; 
curativa, la' quale viene luminosamiente compro 
2zipo-f illustri di'tutto il Mondo, e dall’insupe. 


rino 1911, è stato issegnato al solo Ischifogen: 
‘con’onorificènze di gradi inferiori, quali i 


'utte Je psn ‘farmaceutiche i esposte g e premiate , 
d'Onore, 


a 


È 
SHUp isaupronp i. E 


tit-cambiabili: per Aa Vari dal-più.fino:nl più gresrò 
"Chiedere Catalogo: N, 4: al. Deposito : Generale 1° 


>ckner - Milano; Via Monte 


Ones gtiari - esoluatvi per :la vandita:Io: 
MANZONI. Milano; Via:8;-F 
azzo della. Bo; 





i più” ribs 
“ tollerate in ogni sita 
ei medicamenti contro 
sl; la fievrastenta ed il'ra- 


pre 
1, volle: gentil- 
uli tabulanti 
a:che:ricorrono ‘alla sua clinica: por la eurà,e 
Hi dopo tali ‘prove riusoite favorevoli” “lesua 
ifentala' privata». 





